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Non esiste una legge che dia la possibilità agli insegnanti di vietare l' intervallo agli studenti. Tuttavia è un nostro
diritto avere un po' di riposo dopo ore di lezione.
Nonostante questo, i professori alcune volte ci fanno saltare l'intervallo come punizione perché ci siamo
comportati male, in modo che ci resti in mente che dobbiamo essere educati e rispettosi per evitare di essere
nuovamente puniti per lo stesso motivo.
Secondo noi studenti però, non è corretto che l'intera classe venga punita, sarebbe più giusto che venissero presi
provvedimenti solo verso i veri responsabili. Spesso infatti la punizione fa più male a chi non la merita che a
coloro che sono i veri "colpevoli". Chi è abituato a non rispettare le regole continuerà a non farlo, mentre può
succedere che chi invece si comporta bene perda la voglia di essere rispettoso perché si vede trattato come tutti gli
altri. Perciò ci chiediamo: come provvedimento è efficace questo tipo di punizione? 
In secondo luogo, il momento dell'intervallo fa parte dell'orario di scuola: è una pausa pensata per riposare ogni
due ore e per aver modo di socializzare con i compagni. Vietarlo farebbe crescere il nervosismo perché verrebbe a  
mancare un'occasione di sfogo.
Sarebbe bello se gli alunni potessero decidere di fare l'intervallo all'interno della scuola o all'aperto se il tempo lo
permette: abbiamo bisogno di stare all'aria aperta.
Anche se sappiamo che l'intervallo non può durare in eterno, sarebbe bello, nel caso in cui ce lo meritassimo, che i
professori ci consentissero di allungarlo un po'. Inoltre, durante la pausa dovremmo avere la possibilità di fare
quello che vogliamo, nel limite del rispetto degli altri e dell'ambiente scolastico.
L'intervallo è il momento in cui poter uscire dalla classe, consumare la merenda, giocare e utilizzare i servizi
igienici, ma è assolutamente vietato usare cellulari e altri apparecchi elettronici, per permetterci di parlare tra noi
senza schermi. 
Quindi cari compagni, ricordate che se ci comportiamo in modo corretto nessuno dei nostri diritti ci verrà tolto,
ma se anche solo una piccola parte di noi non rispetta le regole rischiamo di essere tutti penalizzati. Consiglio
questo da professore, anche se non è bello vivere con la paura di essere puniti. 

i ntervallo

matteo r. - Amal 2d

I professori possono negare l'intervallo?

Parola agli studenti



La crisi di Crimea del 2014
Le radici del conflitto sono da ritrovarsi nella
conquista della Crimea (penisola ucraina nel Mar
Nero) da parte della Russia nel 2014, sotto la guida
del presidente russo Vladimir Putin. La scusa
dell'annessione da parte russa era che la zona era
stata data in regalo all'Ucraina (all'epoca parte
dell'Unione sovietica) dal presidente del partito
comunista russo Nikita Chruscev nel 1954.
E, visto che nel 2014 il presidente ucraino filorusso
Viktor Janokovyc era stato destituito, in seguito a
delle manifestazioni, Putin se la prese invadendo la
penisola e prendendosela. In seguito il presidente
russo organizzò un referendum nel quale la
popolazione della Crimea, un po' per paura, dichiarò di
volere un governo russo. 

La questione delle “tre sorelle slave” 
Russia, Bielorussia e Ucraina hanno delle
caratteristiche culturali simili tra loro, anche per
quanto riguarda il legame familiare (cioè i Paesi
vanno, o meglio andavano, d'accordo) tra ogni Stato.
Con la caduta dell’URSS nel 1991 gli stati si sono
separati, ma la Russia lotta ancora per essere padrona
delle “tre sorelle slave”. 

LE NOSTRE OPINIONI SULLA GUERRA RUSSia-
UCRAINA

Cercando delle informazioni sulle cause della guerra,
abbiamo elaborato la nostra opinione sul conflitto tra
Russia e Ucraina.
Secondo noi la Russia ha sbagliato a espandersi così,
ma bisogna sottolineare una dinamica geopolitica più
ampia. Le potenze europee occidentali alleate con gli
USA hanno concesso negli anni passati l'installazione
di basi della NATO nei propri territori, anche in
Polonia ad esempio, sapendo bene che ciò al governo
russo non  avrebbe fatto piacere. E la scelta dei
governatori ucraini di una maggior collaborazione dal
2014 in poi con l'Unione Europea e con la NATO ha
portato una pressione sullo stato russo, storico
nemico degli USA soprattutto dalla fine della Seconda
Guerra Mondiale.
Tuttavia al di là di questo, il popolo ucraino sta
soffrendo ingiustamente a causa dei bombardamenti,
dell'invasione e dell'occupazione di alcuni suoi
territori, tragedie  che inizialmente nessuno si
aspettava.
E la Russia, sotto la corazza della minaccia della
bomba nucleare, ha a sua volta timore di lanciarla.
 

Matteo r. martina e tommaso - 2d

 i colori delle tre sorelle slave: 
Russia, Ucraina e Bielorussia.

su circa 50 milioni di abitanti, 13
milioni sono profughi, ovvero
persone costrette a lasciare il
proprio Paese causa guerra e

CONSEGUENTE poverta'. 

La questione linguistica
Il popolo ucraino del Donbass (regione a est
confinante con la Russia) parla come prima lingua il
russo. Il presidente ucraino Porosenko in carica dal
2014 al 2019 con una legge ha vietato l'uso della
lingua russa negli uffici, a scuola, nei media, facendo
sentire le minoranze russofone poco considerate. In
questo modo la popolazione del Donbass ha avuto un
motivo per schierarsi dalla parte della Russia. 

"NO ALLA
LINGUA
RUSSA" 

Un'analisi delle cause della guerra 

Dietro il conflitto russo-ucraino



Feng e serena - 2E




un megafono per le donne in iran
SE SI TACE NULLA POTRA’ CAMBIARE

La religione islamica è monoteista.
I credenti seguono le regole scritte in due libri sacri: il
Corano e la Sunna. Questi testi parlano raccontano,
oltre alle norme comportamentali, della nascita
dell’Islam; i musulmani credono nei profeti, inviati da
Allah, di cui il primo fu Adamo e l’ultimo si pensa fu
Maometto.

testimonianza di fede 
preghiere e rituali (alla mecca) 
digiuno (durante il ramadan) 
elemosina
pellegrinaggio 

Esistono cinque precetti detti anche pilastri della
cultura islamica:

1.
2.
3.
4.
5.

La Mecca è il luogo sacro per eccellenza; qui sorgeva
un piccolo santuario di forma cubica, detto KA’BA, ed
al suo interno in un angolo è incastonata la pietra
nera. Questa è origine meteoritica e la tradizione
racconta fosse bianca ma che diventò nera poichè
assorbì tutti i peccati dell’uomo una volta arrivata
sulla terra. E’ molto importante perché ha il compito
di creare energia positiva e di assorbire quella
negativa.

Uno dei simboli della cultura islamica è il velo.
Esistono diversi tipi di velo legati alla tradizioni
nazionali ed il più noto è l’hijab che copre la testa ed
il collo. Il velo viene indossato dalle donne per motivi
diversi; alcuni tra questi il voler mostrare
l’appartenenza alla religione o il voler visibilmente
rispettare il comandamento della modestia dato da
Dio. Il mondo occidentale percepisce indossare il velo
come un’imposizione simbolo di sottomissione e di
valori antichi oppure come manifestazione della
purezza e della spiritualità. Il ruolo del velo è stato,
nel tempo, motivo di movimenti femministi (come il
femminismo islamico).




La nostra classe sta affrontando il tema della
religione islamica collegata alla vicenda di Mahsa
Amini e Alessia Piperno.
Un giorno Mahsa camminava per Teheran quando è
stata fermata da due poliziotti; le avevano attribuito
la colpa di non portare correttamente l’hijab,
obbligatorio in Iran. I giornali raccontano che la
ragazza si sia scusata per la distrazione, che abbia
pianto e gridato ma a nulla è servito: è stata
incarcerata. 






Sicuramente è stata picchiata duramente ma non è
certo sia questo il motivo della sua fine, infatti, il
rapporto medico a Teheran sostiene che Mahsa sia
morta per una malattia celebrale, forse dovuta a un
intervento effettuato a otto anni. Quaranta giorni
dopo la morte di Mahsa si sono riunite delle persone,
in particolare donne, nelle piazze dell’Iran a
protestare per sostenere i diritti della donna; altre
sono andate a pregare nel cimitero in cui è sepolto il
corpo della ragazza. 
In vari stati del mondo vengono organizzati dei raduni
in cui le persone si tagliano una ciocca di capelli per
ricordare la morte di Mahsa, infatti, per la religione
islamica il taglio dei capelli simboleggia il lutto, la
perdita di una persona cara. Ci sono state anche
rivolte ma, per intimorire la gente, i poliziotti hanno
sparato contro la folla e purtroppo hanno causato dei
morti. 
Alessia Piperno è una blogger italiana che con dei
suoi amici è andata in Iran per festeggiare il suo
30esimo compleanno. È stata arrestata con l’accusa di
prendere parte a manifestazioni antigovernative
organizzate in nome di Mahsa; il papà di Alessia ha
raccontato che la figlia non ha mai preso parte a
manifestazioni e quindi non lo avrebbe fatto neanche
in Iran. Questa informazione arriva dalla Farnesina
che è in contatto con l’Ambasciata Italiana nel paese
estero con lo scopo di mediare il suo rilascio.
Le attività legate a questa vicenda sono state diverse.
Alcuni di noi sono andati nelle altre classi
dell’istituto, portando dei volantini, per raccontare la
storia delle due ragazze e rendere noto il messaggio
“le grida di una donna che chiedono vita sono le
libertà di chi non ha voce” . . . se si tace nulla potrà
mai cambiare. 

Feng e serena - 2E
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LA NOSTRA LINEA DEL TEMPO
LA STORIA SOTTO PIù PUNTI DI VISTA

Noi della classe 1B abbiamo creato delle linee del tempo, e coinvolto i professori di geografia, storia, italiano e
scienze. Queste linee del tempo sono state ideate durante il primo quadrimestre, ci siamo divisi in gruppi da
quattro persone e abbiamo suddiviso le linee del tempo: la storia di oggi, la mia storia, il Medioevo, la storia della
Terra e la storia dell’uomo.  Siamo andati nell’aula di arte e abbiamo creato i nostri lavori.
L’abbiamo fatto per studiare la storia di tutti i tempi e per sostituire i libri.

Cosa hanno fatto i gruppi:
Medioevo: il gruppo ha realizzato una linea del tempo, riguardante le
donne, i personaggi, le guerre e le invenzioni. Questa linea verrà riempita
nel corso dell’anno con le tematiche affrontate.

La storia di oggi:
si è creato un
cartellone con
sopra diversi
audio, tutti
riguardanti i fatti
accaduti negli
ultimi dodici anni.






La mia storia
 si è disegnato un
libro su un
cartellone, su cui
verranno
incollati diversi
matitoni con delle
domande a cui
hanno risposto
gli alunni.

1b

La storia dell’uomo: il gruppo ha
creato un cartellone che
rappresenta l’evoluzione

dall’Astrolopiteco all'uomo di
oggi.

La storia della Terra: questa linea
inizia dallo scoppio del Big Bang
fino alla formazione della Terra.



Un  mondo tutto nostro

Un po' di tempo fa, poiché a me piace fare delle mappe, creai un regno che vacillava tra fantasia e
realtà: l'Armonia. Subito condivisi il progetto con la mia compagna di classe Martina e, oltre alle mappe,
io ebbi l'idea di scrivere un giornalino, un settimanale piuttosto.  Nei nostri articoli parlammo dei fatti
accaduti nella realtà armonica.
Ma adesso basta spoiler. Noi ora abbiamo il piacere di farvelo vedere, speriamo che vi piaccia e che
come succede a noi "vi porti tra le mura del palazzo reale di Grande Capo". Buona lettura.

di micco, freda - 2d

clicca qui
 per leggere 

l’intero numero
 

https://drive.google.com/file/d/1dH408vJ39jL2YboJO30cYdtEezA56RSS/view?usp=drivesdk


NON LO SAI

Non lo sai è una canzone rap scritta da Shiva, uscita nel 2022. Il cantante parla dell’interesse amoroso nei
confronti di una ragazza con la quale vorrebbe iniziare di nuovo una relazione. 
Questa canzone ha alcune rime baciate e alcune alternate.

La consiglio a chi piace un rap che abbia parole significative, e a chiunque ami le canzoni d’amore.

Ritornello:
Anche se non lo sai, eri tutti i miei guai
Mo' non so come stai
Ma nell'amore non sono mai stato fedele
Ora sporco la Sprite, se sto male, mi manchi
Hai aperto porte a nuove esperienze
Mi credi se ti ripeto che sono ancora innamorato di te?
Rivoglio i tuoi occhi, i problemi son troppi
Avevo il tesoro riposto in te, ora rovescio da bere perché
Ho perso i miei homie, siamo rimasti in pochi
Yeah-eh

BONES

Bones, una canzone hip hop/rap degli “Imagine Dragons”, uscita nel 2022, riflette sulla vita e sulla morte. Il
ritornello, dicendo varie volte (in inglese) “c’è della magia nelle mie ossa”, vuole celebrare un po' il nostro
essere. Inoltre, Dan Reynolds, uno dei cantanti degli “Imagine Dragons”, afferma: “Bones è un riflesso della
mia costante ossessione per la finalità e la fragilità della vita”.

La consiglio a chi ama le canzoni inglesi, e a coloro ai quali piacciono i ritornelli energici.

ritornello:
I-I-I got this feeling, yeah, you know 
Where I'm losing all control
'Cause there's magic in my bones
I-I-I got this feeling in my soul
Go ahead and throw your stones
'Cause there's magic in my bones




le parole oltre la musica

Daniel e Pietro - 2d

ascoltala qui!

ascoltala qui!

ascolta la traduzione!



MOCKINGBIRD




Mockingbird è un brano pubblicato nel 2004 da Eminem.
Nel testo l’autore si rivolge alla figlia Hailie Jade, spiegandole l’effetto della separazione dalla moglie, e
il poco tempo che lui ha per vederla.

Questa canzone, al contrario delle altre scritte da Eminem, non presenta parolacce o altre forme di
volgarità, essendo dedicata alle figlie.
L’autore inoltre è riuscito a raccontare pezzi della sua vita privata in un periodo difficile in cui nessuno
l’avrebbe fatto.

Questa canzone ha un ritmo abbastanza veloce ma non frenetico, con un ritornello pieno di significato, e
se possiamo dire anche energico. 
Se ascoltandola vi suscita energia, vi consiglio di ascoltare altri brani di Eminem, tipo Lose Yourself,
The Real Slim Shady, Without Me…

RITORNELLO E FINE

proposte di canzoni

Pietro - 2d

Now hush little baby, don't you cry
Everything's gonna be alright
Stiffen that upper-lip up, little lady, I told ya
Daddy's here to hold ya through the night
I know mommy's not here right now, and we don't
know why
We fear how we feel inside
It may seem a little crazy, pretty baby
But I promise, momma's gon' be alright

And if you ask me too
Daddy's gonna buy you a Mockingbird
I'ma give you the world
I'ma buy a diamond ring for you, I'ma sing for you
I'll do anything for you to see you smile
And if that Mockingbird don't sing, and that ring don't
shine
I'ma break that birdies neck
I'd go back to the jeweler who sold it to ya
And make him eat every karat, don't fuck with dad
(haha)

E adesso shh, piccola bambina, non piangere
Tutto andrà bene
Ferma quel labbro tremolante ragazzina, te
l'ho detto
papà è qui e ti abbraccerà tutta la notte
so che mamma non è qui adesso e non
sappiamo perché
Ci sentiamo come ci sentiamo adesso
Sembra pazzesco, bella bimba
Ma ti prometto che la mamma starà bene

Se tu me lo chiedi
Papà ti potrà comprare un uccellino
Ti darò tutto il mondo
Ti potrò comprare un anello di diamanti
Canterò per te
Farò di tutto Per vederti sorridere
E se quell'uccellino non canterà
 E il diamante non brillerà
Spezzerò il collo di quell'uccellino
E ritornerò da chi mi ha venduto il diamante
E gli farò ingoiare i carati uno per uno, Non
si fotte papà Hahaha

Testo Originale Traduzione

ascoltala qui!

ascolta la traduzione!



QUANTO DURA UNa PARTITA DI OCKEY?:
Sono 4 tempi da 15 più le pause tra un tempo e
l’altro.

IN QUALI PAESI VIENE GIOCATO?
In Italia è poco conosciuto, ma all'estero invece in
molti posti come il Pakistan è uno sport principale
come da noi in Italia il calcio, è anche molto praticato
in Argentina.

DA QUANTO LO PRATICATE? IN QUALE
SOCIETA'? 
Questo è il secondo anno che giochiamo nel Cus
Torino.

COM'E' NATA QUESTA PASSIONE?
E' una passione nata nel nostro ambito famigliare e
che si tramanda. 

Spinta dalla curiosità di averlo provato a scuola
durante le ore di educazione motoria, ho  incontrato
tre ragazze della terza D che praticano tutto l'anno
hockey su prato.  Ho dunque posto loro alcune
domande.

QUALI SONO LE REGOLE FONDAMENTALI DEL
GIOCO?
La prima regola fondamentale è fare goal ed essere 
dentro l’area, come il calcio. Non si può giocare né
con i piedi né con la parte tonda del bastone.

QUALI SONO I VALORI PRINCIPALI DI
QUESTO SPORT?
Imparare a giocare di squadra quindi non focalizzarsi
su se stessi ma passare la pallina. Da soli non si fa
nulla.

iL PUBBLICO E’ EDUCATO?
Dipende dalle partite e dagli avversari. A volte si
trova un pubblico troppo agitato e competitivo, quindi
troppo propenso agli insulti. 

DURANTE LE PARTITE LITIGATE SPESSO?
Tra di noi può capitare, ma è abbastanza raro. Mentre
con gli avversari non si arriva a litigare, può
succedere che ci si insulti un pochino.

hockey su prato: la nuova tendenza
intervista a sofia, beatrice E noemi

AMAL -  2d



TENNIS

PALLAMANO

CALCIO

PALLACANESTRO

JUDO

DANZA

BOXE

NUOTO

dove facciamo sport

francesco, nicolò, MATTEO  M. - 2D

Testo del paragrafo

In questa mappa potete
trovare gli spazi

sportivi che
frequentiamo per
tenerci in forma.

E voi dove andate a fare
sport

centri sportivi a grugliasco



Gabriel - 2D

E' un videogioco stupendo sia per la grafica che per lo stile di gioco. In questo videogioco si utilizzano mosse di
wrestling reali, ad esempio il “diamond crasher". Rientra nella categoria blattleroyal online e si può giocare sia a
coppie che in solitaria. Ci sono anche delle missioni per il pass che arriva fino al livello 100.
Le console su cui può essere giocato sono: ps5, xbox one, pc, nintendo. L'età a partire dalla quale può essere
giocato è 12 anni.

Vorrei però fare delle critiche su alcuni aspetti del gioco:
[1] I bug. Ad esempio se un giocatore mi salta in testa mentre mi arrampico su un palazzo posso finire sotto la
mappa.
[2] La superstar. E’ un’abilità speciale che hanno tutti; per caricarla devi fare “punti danno”. Una volta caricata
lancia l'avversario in aria e poi si aggrappa a lui e lo fa cadere facendo 2000 punti danno. L'unica cosa che non
mi piace è che se rimbalzi sulle auto con questa abilità quando cadi fai 5000 punti danno e la vita massima è
2000 riempiendo la barra dei power up. 
[3] Le partite. Durano troppo poco, circa 20 minuti, e preferirei che durassero almeno 35 minuti.
[4] I cheater. Sono giocatori che non rispettano il modo di giocare di Rumbleverse, tipo hanno un mod menu in
cui possono avere “stamina infinita” o non subire danni, però per fortuna vengono bannati.

RUMBLEVERSE
Possibili critiche a un videogioco in sé stupendo

Immagine tratta da epigames.com



mentre guardano un film Tre ragazzi sentono un rumore provenire
dal salone

EMANUELE, MARCO, STEFANO- 2D

G- cos'è
stato questo
rumore?

P-ragazzi non
andiamo, ho troppa
paura.

O- andiamo a
controllare.

g- non fare il
fifone  peppe.

o-basta mi
avete stufato
vado da solo.

crash

g- chiama
tua mamma.
stanno
succedendo
cose strane

p- vai,
chiama! tuu-

tuu

o - non rispondE

Bau
bau 

MENO MALE, è SOLO IL GATTO...

toc toc

QUALCUNO BUSSA ALLA PORTA...

o -RAGAZZI IL CANE è
MOLTO SPAVENTATO!



EMANUELE, MARCO, STEFANO- 2D

10 anni
dopo
diventano
tutti e 3
poliziotti 

poliziotto- esci con le
mani in alto!

regista - da quel giorno cosa
provate?

o- faccio
fatica a
dormire

p- ho sempre
molta paura 

g - ho anche
paura di uscire
di casa

g- vado io a
CONTROLLARE
per la casa
PRIMA DI
DORMIRE.

P- yawn! MI
SERVIVA
SCIACQUARMI
LA FACCIA.
AAAAAAAAH!

SI FA TARDI E I RAGAZZI
DECIDONO DI ANDARE A
DORMIRE

...ZZZ... DURANTE LA NOTTE PEPPE
VA IN BAGNO

il giorno dopo chiamano LA POLIZIA. l'agente nota una presenza, ma
non riesce a risolvere il caso.



la classe 3A 

Ciao a tutti, 
siamo la 3A e inauguriamo la sezione Ambiente del giornalino.
Ultimamente ci siamo confrontati sul problema del consumo delle risorse non rinnovabili per la produzione di
energia. Siamo partiti dalla lettura di alcuni articoli e, dopo aver approfondito, ci siamo cimentati nella
realizzazioni di Podcast o di un’Edizione speciale del TG sull’argomento.
Abbiamo lavorato in gruppi e qui di seguito trovate brevi presentazioni del lavoro e i video finali. 
Buona visione!

INTERVISTE non rinnovabili 
Una serie di interviste ad esperti sulle risorse non rinnovabili 

La formazione del carbone 
(Francesco-Alessia-Mattia-Tommaso)
Non avevamo strettissimi rapporti d’amicizia e non
avevamo mai lavorato insieme, quindi sin dal primo
momento ci siamo molto preoccupati sul da farsi
perché tutti i compagni degli altri gruppi hanno da
subito cominciato a preparare il lavoro prima di noi.
Anche se con molta fatica, riuscimmo a stare al loro
passo con le ricerche e la sceneggiatura.
Arrivata la fine della scuola prima delle vacanze di
Natale al momento di registrare il video discutemmo
per intere ore: “Dove lo facciamo?” “Telegiornale o
video informativo?” “Ma io quel giorno non posso…”
Alla fine arrivammo il giorno 05/01/23 a casa mia.
Dopo esserci cimentati nello scrivere i dialoghi di
ogni personaggio cominciammo a registrare davanti
alla mia libreria anche se, accorgendomi dalle riprese
che i miei fumetti di Topolino e Geronimo Stilton
erano visibili sullo sfondo, mi misi le mani tra i
capelli. Vedendo però l’altra metà della stanza, libera
e completamente verde, pensai: “Ma se il set lo monto
al computer?”
Quando lo proposi ai miei compagni loro mi presero
per matto e io per poco stavo per dare loro ragione; il
giorno dopo però “mi presi di coraggio” e
cominciammo a fare le riprese, non potevo più tirarmi
indietro.
Quindi per intere nottate mi cimentai
ininterrottamente nel fare tagli e montaggi e alla fine
rimanemmo modestamente tutti soddisfatti del
risultato.
Grazie a questo ho sperimentato nuove competenze
nell’editing e nell’uso dei programmi. Oltre che aver
imparato nuove curiosità sul carbone, io e i miei amici
abbiamo stretto tantissimo amicizia.

La formazione del petrolio 
(Andrea-Lucia-Gioele-Sofia)
Nel nostro lavoro parliamo di petrolio, dei
suoi maggiori sfruttatori e dei problemi
nati con la guerra tra Russia e Ucraina,
degli incidenti e catastrofi e del suo
grande utilizzo nel mondo! 
I nostri intervistati ci parleranno un po’
di questa fonte gigantesca, ma non
rinnovabile.



Ricerca ed estrazione del petrolio e
gas naturale 
(Alessia-Lorenzo-Ilaria-Gabriele) 

Com'è nata la dipendenza dal petrolio russo? 
Quando la Russia invase la Crimea, Stati Uniti e
Unione europea pubblicarono un comunicato per
promuovere l’importazione del gas naturale liquefatto
statunitense in Europa. Nel 2014 il gas statunitense
doveva salvare l’Europa dalla dipendenza dal gas
russo. Otto anni dopo la Russia ha invaso l’Ucraina.
L’Europa importa ancora  più del 40% del gas russo
e l’industria degli USA continua a chiedere di
introdurre leggi che garantiscano la leadership e la
sicurezza energetica degli Stati Uniti sul lungo
periodo. Molti conflitti internazionali hanno un
legame con le risorse energetiche. Le riserve
petrolifere dell’Angola hanno alimentato violenze,
corruzione e danni ambientali. Dato che il petrolio e il
gas vengono scambiati sul mercato globale non è
importante da quale paese vengano.  Fino a quando
saremo dipendenti dal petrolio e dal gas saremo in
balìa dei petrostati e continueremo ad alimentare la
crisi climatica e le ambizioni degli autocrati come
Putin . 
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Localizzazione dei giacimenti di  petrolio sulla terra
 (Simone-Beatrice-Lorenzo-Martina)

Analizzare il petrolio come risorsa insieme ai ragazzi del mio gruppo mi ha fatto capire quanto ancora lo
utilizziamo.
Il petrolio è una fonte non rinnovabile, quindi esauribile, ed è uno dei principali prodotti sul mercato per il lavoro
delle industrie.
Nel video che abbiamo realizzato ci sono alcune infografiche che spiegano i profitti generali del petrolio nel
mondo. Proprio nel cercare queste informazioni si è visto il lavoro di squadra, un passo fondamentale per riuscire
bene in questo compito!
E' stato un incarico articolato e difficile ma è stato suddiviso in fasi e  in maniera chiara, così alla fine tutti
abbiamo dato un buon contributo. 



LALA
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